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Domani con le 14 partite di Coppa Italia debutta la stagione ufficiale 
. . : . . . • , — ^ ^r. 

calcio cerca il riscatto 

Pietro Mennea 
un campione 

del suo tempo 
' Si era molto discusso 
l'anno scorso sul 19" e 72 
di Pietro Mennea, prima­
to del mondo sui 200 me­
tri. Il record fu ottenuto 
sulla pista dello stadio 
Olimpico di Città del Mes­
sico a 2.240 metri sul li­
vello del mare. L'altura 
reca vantaggi enormi, in 
primo luogo la rarefazio­
ne dell'aria. In quella oc--
casione Mennea potè usu­
fruire anche dell'aiuto del 
vento che soffiava a favo­
re sul rettilineo e di tartan 
particolarmente spesso. 

Alcuni specialisti disse- ' 
ro e scrissero che il tem­
po del campione d'Euro-. 
pa doveva essere «appe­
santito» di almeno qua­
ranta centesimi. Valeva 
quindi, secondo loro, 20" 
e 12, prestazione assai lon­
tana dal 20" netto ottenu­
to da -Valéry Borzov ai 
Giochi di Monaco 12. Nac­
que allora — anche da ' 
opinioni dei nostri lettori 
— una civile disputa sul 
valore del gran record dt 
Pietro sull'altipiano messi­
cano. Ci parve giusto al­
lora difendere quella pre­
stazione partendo dal pre­
supposto che al personag­
gio fosse lecito lasciare il 
tempo di confermare quél 
responso — fette le debi­
te proporzioni dei vantag­
gi offerti dall'altura — 

Il secondo miglior respon- „ 
so è del nero americano 
Tommie Smith, campione 
dei Giochi del '68-con 
19"83 (quindi a Città del 
Messico). Il terzo tempo 
appartiene a Don Quar-
rte, campione panamerica-
no nel 72 con 19"86 a Gua-
dalajara (1200 metri sul 
livello del mare). Seguo­
no John Carlos, medaglia ' 
d'argento > a • Messico '68, . 
con 19"92 e Pietro Men­
nea vincitore di una batte 
ria ai Giochi universitari 
dell'anno scorso in 19"96. 
La miglior prestazione al 
livello del, mare era di 
Valéry Borzov, campione 
olimpico a Monaco-72 in ' 
20 secondi netti. Il crono­
metro elettronico aveva 
assegnato al campionissi­
mo sovietico 19"99. Quél . 
tempo è poi stato corret­
to in 20" netti. 

Quindi Mennea è il pri­
mo • velocista capace di 
scendere sotto i 20" netti 
correndo su una pista co-, 
struita a livello del mare. 
E questo record non uf­
ficiale, unito a quello uf­
ficiale messicano, pone 
Mennea al vertice assolu­
to della specialità. Potrem- '. 
mo discutere sul nome del 
più grande velocista di 
tutti i tempi e discute­
remmo per giorni. Va su­
bito detto che i confronti ,, 
sono improponibili perché 

fa parte ogni campione 
•n.n* „„™ ...,./.»..;.» ~ *«. <8 U B suo tempo preciso nelle gare successive e, so- _. e mm c t m / r t m ^ a e ' : Lmo 
prattutto, sulla pista olim 
pica détto Stadio Lenin a 
Mosca. 

Pietro Mennea va inter- t 
pretato in chiave di lon­
gevità. Si può dire che, 
come il buon vino, miglio­
ra invecchiando. Lo sprint 
americano propone cam­
pioni a rotazione: le uni­
versità e i club ne sfor­
nano talmente tanti che 
non si riesce a contarli 
che già sono scomparsi 
Lo sprinter europeo dura 
di più e si fa notare in 
età più tarda, quando U 
collega, americano ha già 
esaurito la sua fiammata. 
Si può dire che U velocista 
americano è meteora men­
tre quatto europeo matura 
col tempo. 

E tuttavia Pietro Men­
nea esce persino dal ca­
none europeo. Egli non è 
a frutto di u n j schema 
o di un modo di interpre­
tare Vatletica: egli è il 
prodotto di se stesso e di 
un lavoro durissimo. Se 
non aveste decito di esser 
Mennea fino atte estreme 
conseguenze — e cioè di 
imporre se stesso addirit­
tura ai giochi politici che 
stavano spaccando e con­
dizionando le Olimviadl 
moscovite — probabilmen­
te avrebbe vinto anche f 
cento metri, E avrebbe 
m coniato » grandissimi 
campioni come Archie 
Fpbn. Ralph Craig, Perck 
Wtttiams, Eddie Tolan, 
per restare ai tempi lon­
tani Corsiàerpndn Jcsie 
Ouvvs ineguagliabile, a-
vrebbe potuto « coniare » 
i leaaendcrì Bob Morrow 
e Valéry Borzov vincttori 
di entrambe le distanze 
d"lta sprint ai Giochi di 
MeU*wme '56 e di Mona­
co 72 

Domenica a - Barletta 
Mennea i riuscito a cor­
rere i 200 in .19*96. La pre­
stazione equivale al re­
cord mondiale del meteo 
giro al lineilo del mare. 
Ecco la storia cronometri­
ca dei 200: guida Mennea 
con il JF72 ottenuto ran­
no scono a Città del Mes­
sico, record del mondo. 

Berruti, vincitore olimpi­
co eguagliando due volte 
il record mondiale dei 200 
in un unico pomeriggio. 
resta Livio Berruti, ,con 
sue caratteristiche e con 
un talento diverso da quel-1 
lo di Pietro Mennea, dt 
Valéry Borzov, di Bob 
Morrow, di Don Quarrie. 

L'atletica va a cifre, ed 
è giusto ^esprimere* Men­
nea con Tausttio di altre 
cifre, oltre a quelle già 
espresse. Mennea, uomo 
del Sud, trapiantato par­
zialmente al Nord e di­
ventato — quasi suo mal­
grado — cittadino del 
mondo, esaminato attra­
verso le sue dieci miglto-
ri prestazioni (19V2. IT 
e 96, 19-96, 2BT0U 2BT04, 
20"llt ZT15, 2T16. 20*17, 
20T19) offre una media di 
20"0i. Ed è una media 
prodigiosa. Se togliamo le 
tre prestazioni di ottura 
(1ST72,1ST96. 2T9V la me­
dia che ne consegue è. 
sempre prodigiosa: 2VU. 

Don Quarrie ha vinto i 
200 ai Giochi di Montreal 
quattro anni fa in 20n23. 
Ha vinto cinque volte i 
Giochi del Commonwealth 
e due volte quelli panama-
ricanl r lui il più gran­
de? Ci pare giusto ripete­
re che i confronti sono 
improponibili: ogni cam-

' pione — in una disciplina 
esatta e insieme umanisti­
ca come Tatletica leggera 
— è camp'one del suo 
tempo. E" anche giusto 
aggiungere che U leggen­
dario record mondiale di 
Pietro Mennea Tanno 
scorto nélVaria rarefatta 
di Città del Messico era 
Tespressimie di un cam­
pione e non la somma di 
vicende favorevoli. Lo di­
mostrano U trionfo olim­
pico, il xroi del Golden 
Gala, il 19*96 di Barletta. 
L'uomo è spesso aspro. 
Ma non è altro che quel 
che starno tutti: una som­
ma dt pregi e di difetti. 

Remo Musumtcf 

Sarà l'anno del dopo-scandalo e tutti sono impegnati a riguadagnare la fiducia 
del pubblico - La Roma salta la prima fa se -Gli interrogativi della Juve - Fioren­
tina e Inter le più convincenti assieme a 1 Torino - Crisi e «crisette» dell'ambiente 
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Nell'ultima domenica di 
calcio amichevole si sono 
consumati i residui di prepa­
razione e di esperimenti, ve­
rosimilmente ora aboandona-
ti visto che da domani ì due 
punti, con l'avvio della Coppa 
Italia, saranno il metro di 
giudizio imprescindibile dalla 
reale consistenza delle 
squadre di A e B. ' • --} 

C'è da osservare come in 
questa fase preliminare, no-
nostante la ristrettezza di 
tempi, le compagini non ab­
biano lesinato Impegno, vita­
lità e qualche scampolo di 
spettacolo. Certamente In tal 
senso hanno positivamente 
influito i dubbi, le polemiche, 
le perplessità che hanno ac­
compagnato l'ingresso del 
calcio Italiano nella stagione 
del dopo-scandalu. gli stessi 
giocatori, anche quelli non 
coinvolti in inghippi giudizia­
ri, ammettono di aver sudato 
di più degli anni scorsi, di 
aver temuto, e dunque cerca­
to di evitare, brutte figure, 
insomma di voler riacquista­
re quella fiducia del tifosi 
per buona parte compromes­
sa dalle vicende legate alle 
scommesse clandestine. 

E da questa atmosfera, in 
qualche misura inedita, in 
cui 11 calcio si è immerso ha 
appunto tratto giovamento lo 
spettacolo che fin qui è stato 
tutto sommato apprezzabile: 
logico però a questo punto 
attendersi una riprova, es­
senziale, con l'Inizio dell'atti­
vità agonistica vera e pro­
pria. • 

Domani scendono in campo 
ventotto squadre per il primo 
turno delle eliminatorie di 
Coppa Italia: mancheranno 
soltanto Taranto. Palermo, 
Cagliari, Fiorentina, Napoli. 
Ascoli e Torino, cui i calen­
dari hanno concesso 11 turno 
di riposo, e non ci sarà la 
Roma che detiene 11 trofeo e 
dunque è ammessa di diritto 
agli ottavi di finale del tor­
neo, in programma tra di­
cembre e gennaio. 

E proprio i giallorossl sono 
già In Spagna a respirare a-
ria europea in attesa del de­
butto In Coppa delle Coppe a 
metà settembre. La Roma 
partecipa al torneo « Città di 
Siviglia », che inizia oggi, ris-
sieme agli jugoslavi della Di­
namo di Zagabria e ' agli 
spagnoli del Bette er del Si­
viglia IA. partita inaugurale, 
questa sera, vedrà proprio di 
fronte l a squadra di Lie-
dholm e il Betis (quinta 
classificata nell'ultimo cam­
pionato spagnolo) ; domani 
giocano Siviglia e Dinamo, 
giovedì ci sarà la finale per 
il terzo e quarto posto e ve­
nerdì la finalissima. 

La Ruma na disputato do­
menica l'amichevole contro la 
Sampdoria, ha vinto per una 
rete a cero ed ha mostrato di 
aver compiuto un altro passo 
in avanti nel gioco d'assieme 
e della condizione atletica. 
Niente di particolarmente e-
saltante, m a l'indubbio valore 
tecnico e agonistico dei blu-
cerchiati rappresentava un ri­
levante banco di prova per i 
giallorossl, che hanno tra 
l'altro messo in vetrina un 
Pruzzo che è stato il migliore 
in campo, disinvolto e sem­
pre nel vivo del gioco. -

Già inserito a meraviglia 
negli schemi è parso anche 
Liana Brady, più che mai 
centro motore oel gioco ju­
ventino ed ora riscopertosi 
anche realizzatore (suoi 1 aue 
gol che hanno consentito alla 
Juve di vincere a Bergamo;. 
Ma accanto ad u n indiscutibi­
le -apporto dell'irlandese i 
bianconeri non hanno pro­
prio incantato: logico aare 
tempo all'assuefazione a de­
terminati, nuovi schemi, ad 
esempio a Bettega di riacqui­
sire 1 antica mentalità di area 
di rigore, che è un po' il 
vero problema di Trapattoni. 
Ma è logico anche porsi al­
cuni interrogativi sui futuro 

. della squadra, sul fatto cioè 
che. per quel che s'è visto, il 
gioco passa troppo spesso da 
Brady. anzi mostra cnlari 
segni di non poterne pre­
scindere. Rischiando di risal­
tare, alla lunga, prevedibile. 
O ancora sul fatto che allo 

' stesso Bettega si chiede un'e­
voluzione tecnica e tattica 
che solitamente, per gli at­
taccanti giunti ad una certa 
età. è esattamente inversa 
(tendono cioè ad arretrare 
progressivamente il gioco). 

Sul Milan invece le nubi 
«tecniche» si sono, m un sol 
colpo, dissolte, m a di contro 
la società non riesce più a 
sopportare ai suoi vertici, in 
crisi latente di rigetto: il dis­
sidio Coiombo-Rivera pare 
dlfatU giunto ad un punto di 
non ritorno. Nulla di concre­
to, soltanto censetture. sus­
surri: r u t t a * vorrebbe Ro­
sario Lo Verde amministra­
tore di un'azienda di Felice 
Colombo, nelle vesti di pre­
sidente prestanome, con il 
conseguente allontanamento 
di Rivera, reo di aver t e n u ­
to, a suo tempo, di escludere 
il «gruppo Colombo» dalla 
presidensa. Perfettamente l-
nutile approfondire la que­
stione, dal momento che si 
tratta di indiscrezioni: tutta­
via un'eventualità nei uenere, 
tenuto conto di quello che 
rappresenta Rivera per il MI* 
lan, e nel Milan provoche­
rebbe, e già wiueaw. in pat­
tate, ejgantetche polemiche, 
che per una squadra In una 
Kttoaxtone cosi delicata «• 
vrebbero effetti tamtevedlMlL 

Lo steste Otaeominl, che 
da euatebe e lenio h e chiuso 
il rubinetto delle interviste 

- per I» «voc i» suirarrtvo.dt 
attaccanti di cui U Milan non 
avrebbe bisogno, ha mostrato 

chiari segni di voler tenere la 
squadra lontana da qualun­
que tentazione polemica: e 
che cosa succederebbe se 
proprio all'interno scoppiasse 
un «caso» di tali proporzio­
ni? Il lavoro dell'allenatore, 
per 11 resto, sta dando 1 suol 
primi frutti. La franca vitto-

•ria di Vicenza, il buon gioco 
fatto vedere, hanno finalmen­
te proposto un Milan nelle 
condizioni che ci si attende­
va, cioè con pochi problemi 
in una serie B in cui presu­
mibilmente non ha rivali. • 
" DI buono, domenica, ' s'è 
pure vista la prestazione del 
Napoli, in chiaro progresso e 
con la « speranza » Musella in 
evidenza nel primo vero col­
laudo che la squadra di Mar­
chesi ha sostenuto contro U 
Prato. 

In ottimo stato la Fiorenti­
na che ha rifilato tre gol a 
quel Pina che pochi giorni 
prima aveva saputo tener 
testa 'all'Inter (perdendo due 
a zero): i confronti indiretti 
lasciano • ovviamente - pochi 
margini di attendibilità, tut­
tavia per capire di quale 
stoffa sia fatta questa Fio­
rentina può, in qualche mo­
do, servire. 
"Tecnicamente le altre non 

hanno detto molto più di 
quanto già non si conoscesse, 
e soltanto qualche « crlsetta » 
più o meno circoscritta sta 
facendo scalpore. Quella del 
Pescara, ad esemplo, con 11 
numero, di « dissidenti » salito 
a tre (CerlUl e Pellegrini per 
questioni di ingaggio, Plnottl 
perché non vuole essere una 
riserva). Quella di Paolino 
Pulici, che si sente trascurato 
dal Torino e che non vuol 
più saperne di brutte figure 
o di partite a « mezzo, servi­
zio ». E Infine, quella di Cor­
rado Orrlco, che. lasciata Vi­
cenza. ha trovato finalmente 
la collocazione che cercava, 
nella sua Carrarese, in serie 
C2, dove, sost iene, , nessuno 
gli scombussolerà i p iani 

Roberto Omini 

Dopo lo sciopero di protesta di cinque società di pallanuoto 
* - - •• •' ' 

Ma la radiazione 
cosa risòlverebbe ? 

Falcao: ultime partite 
con la siia ex squadra 

• PAULO ROBERTO FALCAO, 27 anni, brasiliane, straniero 
1980 della Roma, è fornaio a Madrid dove parteciperà al 
« quadrangolare » nelle file* della sua ex squadra. Ce Inferna-
clonale » di Porto Alegre. Nel viaggio a Madrid Falcao è stato 
accompagnato dall'inseparabile avvocato ed amico Cristoforo 
Colombo, dalla figlia del • presidente della Roma e da suo 
merito. In viaggio per raggiungere la squadra glallorosse im­
pegnata in 'un altre .quadrangolare a Siviglia. Parlando della 
Roma il giocatore brasiliano he detto: «Ho vitto In questi 
giorni una squadra molto .combattiva che .cetre e vuole, vin­
cere, proprio come Falcao»; Falcao tornerà a Rome venerdì 
mattina 

f 

Dopo II clamoroso « scio­
pero » di • sabato scorso, 

' attuato da* cinque società 
partecipanti al campione-

, to di pallanuoto, pubbli-
> chiamo un''intervento di 
. Mimmo Barlocco, ,«* az­

zurro e già allenatore del-
' la Pro-Rj»cco„ , ( , . 

Acque ^agitate,' anzi mare 
forza dieci ' nella pallanuoto 
nazionale.-L'arresto del cam­
pionato dhserie A determina­
to dalla protesta dt sei socie­
tà contro l'atteggiamento del­
la Fedemuoto — definito da 
più parti autoritario, cliente­
lare e verticistico — colpisce 
per i modi ed i tempi, ma 
soprattutto meraviglia i co­
noscitori di dose pallanuoti-
stiche in quanto, soltanto po­
chi mesi fa un stmile com­
portamento - poteva .essere 
giudicato impensabile o co­
munque certamente solo au­
tolesionista. Ma vediamo di 
ricostruire una certa crono­
logia dei fatti, e vedremo poi 
ancora quali siano le società 
ed i personaggi che si sono 
dichiarati implicitamente le­
gati all'attuale (e anche 
troppo « passato ») carro fe­
derale e quelle che invece in 
modo assai esplicito ne han­
no condannato i metodi e 
criticato le capacità, 

I PATTI: un paio d'anni fa 
nasceva la Lega pallanuoto, 
rispondendo ad una esigenza, 
da molti avvertita, di miglio­
rare, anzi cambiare, la strut­
tura e i metodi di conduzio­
ne. Ad essa inizialmente si 
associarono quasi tutte le so­
cietà di A e molte di B, ma 
già allora si avverti che al­
cune di esse erano entrate a 
farne,parte con mansioni di 
«frenatrici»! anzi anche la 
composizione del consiglio 
nazionale suscitò non poche 
polemiche. Lo stesso presi­
dente eletto, Federico Battez­
zati, allora dichiarò di essere 
a quel posto soprattutto in 
risposta ad una precisa ri­
chiesta rivoltagli, dal presi­
dente della Federnuotc, Aldo 
Parodi. 

Ovvio che colorò^ che non 
apprezzavano quanto la Fe­
demuoto e il suo presidente 
avevano (o meglio non' ave­
vano) fatto per la pallanuoto 
non fossero particolarmente 
soddisfatti: due consiglieri e-
tettt, Pomilio del GIS Pescara 

e Biso del Sanson Civitavec­
chia, addirittura rinunciarono 
alla nomina. Da allora ai fat­
ti 'più recenti il passo è bre­
ve, anche perché l'attività 
della ' Lega si limitò fino' a 
quest'unno a reperire le ade­
sioni delle società e ad ap­
pianare le piccole: liti cercan­
do anche ai capire quali tra 
le società iscritte fossero ve­
re partecipanti e quali' fosse­
ro invece « frenataci ».- Tutto 
ciò fino a che, nel maggio 
scorso, le società di serie A 
aderenti alla Lega, in rispo­
sta ad una convocazione del­
la FIN decisero di stabilire 
un orario uniforme per tutte 
le partite di campionato e si 
presentarono al presidente 
federale con una risposta u-
nanime: gli incontri del giro­
ne di ritorno dovevano essere 
giocati alle 18,30. A questo o-
rario si sarebbe potuto dero­
gare soltanto in caso di ri­
prese TV nazionali o per 
comprovati motivi di forza 
maggiore. 

Ed ecco, allora, tornare i 
metodi della FIN. Forse per­
ché ad alcune società tra le 
più vicine alla persona del 
presidente l'orario ed il me­
todo detta partecipazione e 
della untweità finalmente 
conquistate non erano gradi­
te, giunse a tutte una succes­
siva comunicazione perlome­
no strana, in cui si chiedeva 
di manifestare nuovamente il 
parere sull'orario - di - inizio 
degli incontri, il resto è cro­
naca. - -'- -

LE SOCIETÀ'. A , questo 
proposito ci sono ' alcune 
coincidenze interessanti: non 
hanno aderito alla protesta la 
Lazio e il Camogli (entrambe 
hanno dirigenti nella Com­
missione tecnica federale), il 
Civitavecchia e il Nervi: Ber-
torelli del Civitavecchia e 
Borgna (sì, proprio il presi­
dente della Cassa di Rispar­
mio di Genova, attualmente 
sotto processo, per l'affare 1-
lalcassej, presidente onorario 
del Nervi, aspirerebbero alla 
vice-presidenza nella prossi­
ma gestione Parodi. Non 
hanno adeiito ancoro, fi Bo-
gliasco, che da due anni a 
questa parte ha dalla FIN 
l'organizzazione del più im­
portante torneo internaziona­
le con gli annessi, e connessi, 
e la Floralgida, che è in po­
lemica con la Lega perché 

non ha avuto consiglieri elet 
ti nel consiglio nazionale del­
la Leja 'stesbat < 

Le società aderenti alla 
protesta (FIAT Pescara Gii, 
Sturla, Becco,, Postllipo, Ca­
nottieri Cirio) sono quelle 
che si sono avviate verso una 
strada certamente più mana­
geriale e che int efietti, al di 
là del fatto che 'anche in ess* 
vi siano dirigenti che rìspira-
no a cariche federali nel 
prossimo congresso, > hanno 
predicato perlomeno negli ul­
timi anni il cambiamento di 
uomini e metodi. 

I - PERSONAGGI. * Siamo 
molto più propensi a ritenere 
che lo sport possa migliorare 
molto più grazie a program­
mi seri che non a singoli 
uomini, tuttavia è giusto 
spendere qualche parola per 
alcuni dei personaggi cui è 
legata questa polemica. Da 
un lato il presidente Parodi, 
che con un vecchio « stile » 
ha sempre diretto (ormai da 
più di quindici anni) la Fe­
derazione italiana nuoto. Un 
esempio, il commendator Pa­
rodi abita per parte dell'anno 
in quel di Camogli: bene 
(anzi male), la squadra loca­
le ha giocato tutte le partite 
casalinghe del girone di an­
data ad un orario diverso da 
quello stabilito per tutti Dal­
l'altro lato il presidente della 

, Lega Battezzati che • anche 
, nella società che dirige ha 
i introdotto metodi e strutture 
certamente moderni ed effi­
cienti. Tra essi (secondo 
quanto asserisce Parodi della 
FIN) starebbe il presidente 

'della Pro P.ecco Gianangelo 
Perucci, giovane « self-mode 
man » ed aspirante alla cari­
ca di presidente detta Feder-
nuoto, propuqnatore di pro­
grammi e idee certo più 
moderne di quelle fino ad 
oggi seguite. 

Ora, sulle società colpevoli 
incombe lo spettro della ra­
diazione, ma sono in molti a 
pensare che, prima, da parte 
degli organismi dai quali an­
che la FIN dipende, diciamo 
appunto dal CONI, si possa 
avere un intervento chiarifi­
catore su chi sia che effetti­
vamente ha prodotto l'attuale 
situazione e su chi ne sia ve­
ramente colpevole e respon­
sàbile. 

Mimmo Barlocco 
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La vittoria della Renault in Austria ha certamente incoraggiato i tecnici di Maranello 

A Imola la Ferrari punta sul turbo 
* - » * , » * " - •*% 

A sua volta, in occasione del 6.P. d'Italia, 
l'Alfa. Romeo presenterà il proprio motore 
sovralimentato destinato a debuttare nell'81 

j a . . 

• Da sinistra: JONES, JABOUILLE e REUTEMANN sei pedU dì Zettweg 

s 

La vittoria del vecchio campione di Ceccano su Giovanni De Luca 

Domenico Adi nolf i : 
un ritorno fatto, 

di furbizia e grinta 
Con la caparbia volontà 

che ha caratterissato t u t u 
la sua carriera, Domenico 
Adinolfi h a strappato » al più 
giovane Giovanni De Loca 
il titolo italiano dei pesi mas­
simi. Sul rina; di Norcia D e 
Loca h a retto agli assalti 
del pugile ceccanese soltan­
to nelle prime riprese, poi, 
mano a mano che passava­
n o i minuti, h a ceduto agli 
attacchi del sornione Adteai-
fi e alla conclusione delle 
dodici riprese U verdetto ai 
punti era chiaramente per 
lo sfidante. 

Le, boxe di Adinolfi non è 
mai stata elegante, ma red-
ditisia sL S anche in que­
sta circostanza il trentaquat­
trenne pugile di Ceccano ha 
confermato queste sue ca­
ratteristiche. Con mille estu­
ale del mestiere ha irretito 
D e Luca. Nelle prime ripre­
se la boxe lineare, quasi ele­
mentare, di De.Luca ha con­
sentito al campione di se-
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gnare qualche punto a pro­
prio vantaggio, ma Adinoìfl 
In quelle riprese preparava 
la sua micidiale ragnatela 
nella quale infine D e Luca 
sarebbe caduto. 

Guitto e sornione Adinol­
fi ha cercato di far credere 
a D e Luca di essere davve­
ro un vecchio ormai finito 
incapace di dare coordina-
xtone alle sue azioni. Cosi 
facendo Intanto ha pratica­
mente neutralisxato le pri­
me quattro riprese per com­
battere poi con la consueta 
grinte, nelle altre o t t a 
• Quando h a incominciato a 

venir fuori con larghe sven­
tole di sinistro Adinolfi è 
quasi sempre andato a ber­
saglio e di certo gran male 
devono aver fatto a De.Lu­
ca quei colpi che come fru­
state Adinolfi riesce a por­
tare al viso e ai fianchi del­
l'avversario nei corpo a corpo. 

Ormai in balla dell'avver­
sarlo D e Luca è sesto anche 
richiamato per comportamen­
to scorretto (voltava conti­
nuamente le spalle «M'avver­
sarlo esponendosi tra l'al­
tro a pericolosi colpi alla nu­
ca) e forse soltanto una ot­
tima Integrità fisica i t i ha 
consentito di concludere a 
match hi piedi. 

n livello tecnico del ntasoh-
e la rootataartona che un pu­
gile di M anni che non è . 
mai aiuto un fuorfòbw»»» « * > 
quista un titolo italiano e 

chiaro sintomo 

specialmente nefJe 
P » 

Ièri, da Parigi,' è "arrivata r più; sperimeritate, che tutta­
la notizia che la FISA (Fe­
derazione internazionale spor­
tiva automobilistica) ha con­
cesso l'omologazione al cir­
cuito « Dino Ferrari » di Imo­
la per lo -svolgimento del 
Gran Premio dltalla, in pro­
gramma 1114 settembre pros­
simo. Non è che si avesse­
ro dubbi su tale omologa­
zione dopo il parere favore­
vole della commissione per 
la stawezsaVche aveva'ispe­
zionato, il tracciato due vol­
te, zmv lft notizia fornisce 
l'occasione per cominciare il 
discorso su questa gara, cer­
tamente la più attesa dagli 
appassionati d'automobilismo 
italiani. 

Quest'anno a Imola ci do­
vrebbero essere importanti 
novità. La Ferrari, come ha 
recentemente ribadito Gilles 
vnieneuve, farà esordire la 
vettura con motore turbo e 
sarà lo stesso Gilles e> con­
durla: se la macchina andrà 
sufficientemente bene nelle 
prove disputerà la gara, in 
caso contrario il debutto in 
corsa subirà un rinvio. 
" U motore turbo in Formu­

la. 1, come ha confermato 
domenica la Renault In Au­
stria, è ormai superiore ai 
motori cosiddetti espirati. E* 
un motore molto sofistica­
to, che forse non ha ancora 
raggiunto una perfetta af­
fidabilità, ma è, come più 
volte ha detto lo stesso En­
zo Ferrari, il motore del­
l'avvenire. 

La prima vittoria del pro-
pulsore^ alimentato con tur-
boneinjuafwe azionato con 
lo sfruttamento dei gas di 
scarico in Formula 1 è sta­
ta quella dì Jean,Pierre Ja-
bouflle fanno scorso a Di-
gìone, una vittoria giusta­
mente definita storica. Da 
allora la Renault ha dato 
prova di capacità velocisti-
che insuperabili dalle vet­
ture azionate dai motori tra­
dizionali: però ha colto so­
lo tre successi. Quelli di Ar-
noux In Brasile e Suoafnca 
e domenica quello di Ja-
bouffle. 

Le cause del diversi insuc­
cessi sono da ripartire fra 
cedimenti dei motori, guasti 
meccanici comuni anche al­
le altre monoposto, e scarsa 
competitività, dopo le prime 
gare di quest'anno, delle gom­
me Iftenelin. O meglio, la 
fabbrica di pneumatici fran­
cese non ha saputo o non 
ha potuto realnunre quel pro-

che invece ha fatto 

£ 
Ora là Michel In 

abbia prodotto dei 
ttpj assai validi, 
le turbo dona «Regie». 
11 pneumatici «uno itati 
lini—tati con ottani rista­
tati neDe prave di Zettweg, 
mentre per la gara ti è pre­
ferito 

via hanno tradito Arnoux ed 
hanno fatto soffrire Jaboull-
le. Ad ogni modo un pro­
gresso c'è stato e ciò è di 
estrema importanza per la 
Fermri, che pare abbia ri­
tardato l'esordio della 126 T. 
proprio temendo di non po­
terla equipaggiare con pneu­
matici competitivi. 

Non vogliamo con questo 
dire, che le esperienze po­
sitive della Renault possano 
valere al cento per cento an­
che per la macchina del «Ca­
vallino », le cui soluzioni mec­
caniche e di telaio si diffe­
renziano da quelle delle vet­
ture francesi. Perciò, anche 
se sappiamo con quanto im­
pegno e competenza si la­
vora a Maranello, non osia­
mo sperare che la turbo pos­
sa rivelarsi subito competi­
tiva. Sarà comunque già una 

.grossa soddisfazione vederla 
esordire a Imola. 

L'altra novità di Imola sa­
rà rappresentata dalla pre­
sentazione dei motore turbo 
dell'Alfa Romeo. L'annuncio 
che in occasione del GJ». 
d'Italia vedremo questo nuo­
vo motore è stato data dal-
l'ing. Chiti, il quale ha ag­
giunto che la vettura azio­
nata dal propulsore sovrali­
mentato sarà pronta l'anno 
prossimo, intanto all'Alfa, 
dopo la bella prova offerta 
da Giacomelli nella prima 
parte del Gran Premio d'Au­
stria, è tornato l'entusiasmo, 
anche se non è stata di­
menticata la tmsedfa di De-
pailler. La macchina ha di­
mostrato capacità velocisti-
che tali da poter tener te­
sta aDe più forti del mo­
mento e, se I progressi con­
tinueranno, a Imola le mac­
chine del «Biscione» potran­
no forse aspirare al primo 
successo. K sarebbe.davvero 
un evento storico se ciò si 
verificasse proprio sulla pi­
sta italiana che ospita per 
la prima volta una prova del 
mondiale di Formula L 

Una novità per 11 pubbli. 
co italiano sarà anche il ri­
torno In pista, di Vittorio 
Brambilla, che già nel Gran 
Premio croìanda, in pro­
gramma il Si agosto, dovreb­
be guidare la seconda Alfa 
Romeo in sostituzione del 
povero Depalller. E sarà pra­
ticamente la prima volta che ^ 
vedremo «Ylttorione» al vo­
lante di una vettura compe­
ti tira. 

Dukis in fondo, n circui­
to del Santerno. come tan­
te volte lo è stato ouello di 
Mona*, poti ebbe risultare de­
cisivo per rassegnazione del 
titolo mondiale^ 

Ci sono le premesse per 
far si che la corsa traotese 
posse abmre n morule degli 
appassionati italiani. 

Oiimppe Cervello 


